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Appello della Direzione del PCI 

1975: per le donne 
italiane anno di 
lotte, di unità e 

di conquiste reali 
L'« anno Internazionale » proclamato dall'ONU, 
occasione per dare una risposta alle esigenze di 
emancipazione - L'impegno e le iniziative dei 

comunisti sulla .« questione femminile » 

La Direzione del PCI ha 
emesso ieri il seguente co
municato: 

II 1975 è stato procla
mato dalle Nazlont Unite 
come l'anno Internaziona
le della donna. Il Partito 
comunista apprezza 11 va
lore di questa Iniziativa 
come riscontro di un fe
nomeno mondiale, anche 
se diversificato, che ri
propone di fronte alla 
coscienza del popoli e al
le loro istituzioni e orga
nizzazioni la questione 
femminile. 

In tutto 11 mondo le 
donne manifestano sem
pre più la loro volontà di 
contare nella società: 6 
crescente la loro parteci
pazione al lavoro, alla vi
t a pubblica, alle lotte, al
la attività culturale. E 11 
rifiuto di quanto nelle 
strutture sociali, nelle leg
gi, nel costume significa 
oppressione sociale della 
donna non è più acquisi
zione di ristrette avan
guardie, ma fenomeno di 
massa. 

I comunisti che da sem
pre hanno lottato per una 
società fondata sulla u-
guagllanza e sulla giusti
zia, per una nuova conce
zione del mondo, e che 
sempre hanno sostenu
to con 11 pensiero e l'azio
ne che condizione di ciò 
è la piena emancipazione 
della donna, salutano la 
realtà nuova delle masse 
femminili come uno del 
processi più positivi per 
11 futuro dell 'umanità In
tera. 

Nel nostro paese In par
ticolare, scosso da una 
profonda crisi economica 
e morale, le Istanze inno
vatrici che provengono 
dalle masse femminili 
coincidono con quelle di 
un profondo risanamento 
e rinnovamento della so
cietà nazionale, con l'esi
genza di consolidare e svi-
luppare la democrazia, di 
tagliare le radici alla ri
corrente eversione fasci
sta. 

Le donne Italiane, che 
hanno una lunga tradizio
ne di lotta emancipatri
ce, hanno maturato una 
profonda coscienza demo
cratica, hanno ottenuto 
anche conquiste Impor
tanti sul plano del dirit
to; ma oggi, con molta 
più forza che nel pas
sato, pongono rivendica
zioni sociali e di costume 
che devono trovare rispo
sta. 

Per questo l'Anno In
ternazionale della Donna 
non può essere solo occa
sione di celebrazione del 
contributo della donna al
la società Italiana, ma oc
casione per dare le rispo
ste che la nuova coscien
za di sé delle donne re
clama. 

E' necessario che go
verno e Parlamento, Re

gioni e Comuni, forze po
litiche, organizzazioni sin
dacali, Godali e culturali 
si Impegnino affinché 11 
1975 assicuri una difesa 
della occupazione femmi
nile particolarmente mi
nacciata, e 11 suo sviluppo 
qualificato; 11 varo defi
nitivo della tonto attesa 
riforma del diritto di fa
miglia; la eliminazione d! 
tutto ciò che anche nel 
campo della scuola con
tribuisce a riprodurre 
meccanismi di discrimina
zione verso In donna: la 
applicazione di leggi fati
cosamente conquistate, 
quali quelle per la tutela 
del lavoro a domicilio e 11 
Plano nazionale degli a-
sili nido; la realizzazione 
di strutture e di leggi 
nuove che assicurino la 
affermazione del diritto 
sempre più reclamato ad 
una maternità Ubera, re
sponsabile e lnsteme tu
telata. 

Il Partito comunista 1-
fallano si Impegna e fa 
appello a tut te le sue 
organizzazioni e al suol 
multanti affinché nella i-
nlzlatlva quotidiana e in 
tut te le sedi possibili le 
attese, le richieste, 1 pro
blemi delle masse femmi
nili siano al centro di una 
iniziativa continua ed ef
ficace. 

La preparazione del 
XIV Congresso deve non 
solo garantire un Impegno 
più ampio di tutti 1 co
munisti sul terreno della 
questione femminile; ma 
dare testimonianza — 
chiamando un numero 
sempre più largo di com
pagne alla partecipazio
ne, al dibattito, facendo
le, come è giusto, avanza
re a posti di responsabi
lità — della consapevolez
za del comunisti di quan
to la donna Italiana sia 
cresciuta e cambiata. 

La sempre più ampia u-
nltà che si manifesta t ra 
donne di vorll ceti sociali 
e orientamenti Ideali di
versi nella denuncia e 
nella consapevolezza di 
una condizione discrimi
nata nella società, nella 
famiglia, nel costume, può 
e deve divenire unità di 
intenti per ottenere nel 
1975 successi tangibili per 
una diverso condizione; e 
per contribuire a far usci
re il Paese dalla crisi di 
fondo che attraversa, a-
vanzando sulla via del 
rinnovamento economico 
e Ideale. 

H Partito comunista fa 
appello al suol militanti 
e a tutte le donne Italia
ne affinché l! 1975 si ca
ratterizzi nella storia del
la lotta di emancipazione 
come un anno di lotta, di 
unità, di conquiste reali, 
di un peso sempre più 
consistente delle donne 
nella società Italiana. 

La direzione del PCI 

Approvata definitivamente la modifica al decreto 

Voteranno nelle scuole 
tutti gli studenti 

delle medie secondarie 
Abbonamenti 
a Rinascita 
per il '75: 
già raccolti 
54 milioni 

La campagna abbonamenti a 
« Rinascita > ha fatto registrare 
già 1 primi significativi succer
ai; fino ad oggi dn parte del
le organizzazioni di partito è 
stata già versata una somma 
corrispondente ai 21,56% del
l'obiettivo totale, pari a 54 mi
lioni 102 mila 218 lire. Sono 
stati raccolti, quindi, venti mi
lioni in più rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso. 

Questa la graduatoria re. 
(ione per regione: 

Lombardia 31,06% dell'obiet
tivo, Emilia Romagna 25.50%, 
Trentino 24.40%, Friuli 23.13%. 
Liguria 22.83%. Piemonte 
22.75%. Toscana 19.16%. Vene
to 16,95%. Puglie 15.95%, Cam
pania 15.92%. Lazio 10.79%, 
Marche 15.71%, Umbria 12.01%. 
Sardegna 12,01%. Val d'Aosta 
10.16%, Sicilia 8.87%, Abruzzo 
7,93%, Calabria 7.05%, Lucania 
6,79%, Molise 6%. 

Tutti i compagni, le organiz
zazioni di partito, sono Imnc-

' gnatl ora a intensificare la rac
colta degli abbonamenti, a pro
pagandare e a diffondere tutti 
i numeri di « Rinuncila » che sa
ranno pubblicati fino all'aper
tura del Congresso nazionale 
del Partito al quale saranno de
dicate numerose iniziative soc-

• ©ali in modo da raititiungero 
«litro il 30 aprile l'85% del 
l'obiettivo fissato per la campa
n a abbonamenti. 

Tutti gli studenti delle scuo
le secondarle voteranno e 
avranno diritto di essere elet
ti nelle prossime elezioni del 
23 febbraio per 1 Consigli di 
Istituto. 

La commissione Istruzione 
del Senato ha Infatti appro
vato li provvedimento che 
modifica 11 decreto del 31 
maggio 1974 relativo alla Isti
tuzione e al riordinamento di 
organi collegiali della scuola 
materna, elementare, secon
daria ed artistica. 

Il provvedimento, approvato 
nel testo trasmesso dalla Ca
mera diventa cosi definitivo. 

Con 11 DDL si elimina 1! li
mite di età per la partecipa
zione all'elettorato attivo e 
passivo degli studenti della 
scuola media secondarla, e si 
estende la partecipazione al 
consiglio distrettuale dei rap
presentanti degli studenti, del-
l'amministrazione provinciale 
e del personale non Inse
gnante. 

Viene cosi definitivamente 
sancito 11 successo della lotta 
condotta In questi mesi dal 
nostro Partito e dalle altre 
forzo democratiche assieme 
alle masse studentesche che 
ha Imposto al governo l'esten
sione del diritti degli studenti. 

Per quanto riguarda gli in
segnanti delle attività Inte
grative, esclusi con un'arbitra
ria circolare ministeriale, dal 
diritto di voto, 11 ministro 
Malfatti ha detto che al pro
blema verrà dota una rispo
sta in via amministrativa «di
stinguendo nell'ambito di que
sto raggruppamento le diver
se situazioni esistenti ». 

La formulazione, piuttosto 
ambigua, lascia perplessi pol
che già alla Camera era stato 
accolto un o.d.n- presentato 
dal PCI nel quale s: richiede-

I va il diritto a! voto di questa 
ì Importante categoria di do-
i centi. 

DISCUSSIONE AL SENATO SUI RECENTI GRAVI EPISODI DI SQUADRISMO A ROMA 

Il governo deve agire energicamente 
per stroncare la violenza fascista 

Denunciate dai compagni Mancini e Maffioletti le responsabilità governative per gli assalti e le aggressioni missine 

nella capitale - Insoddisfacente risposta del ministro degli Interni Gui - Critiche del PSI e della Sinistra indipendente 

I criminali episodi di vio
lenza laicista die si sono sus
seguiti a Roma — ben 7 ag
gressioni nell'arco di 50 gior
ni — 0 che hanno avuto co
me momenti di maggiore gra
vità le provocazioni avvenute 
nel quartieri di Monteverdc, 
dove 1 teppisti hanno ferito 
numerosi agenti di polizia, e 
della Balduina, sono 11 sinto
mo di una ripresa preoccu
pante della strategia della 
tensione. 

Non v e giorno, si può dire, 
che specialmente davanti alle 
scuole romane, non si assista 
ad episodi di teppismo fasci
sta. Questa recrudescenza — 
hanno sottolineato 1 senatori 
comunisti nel dibattito che s: 
è svolto ieri nell'aula di Pa-
•lazzo Madama — è la conse
guenza di un mancato, deciso 
intervento anche da parte del 
nuovo governo nella lotta 
contro la violenza tasclsta. 

II nuovo ministro dell'Inter
no, Gui, rispondendo alle nu. 
merose Interrogazioni presen
ta te da tut t i 1 gruppi, ha ri
conosciuto la gravita del fe
nomeno che — ha detto — 
ha «una matrice lascista net
tamente prevalente». Subito 
dopo 11 ministro ha voluto 
accostare a questa realta il 
fatto che «non mancano esem
pi di violenze, soprattutto a 
cose, compiute da elementi di 
ispirazione extraparlamentare 
di sinistra». Qui ha Infine 
ripetuto che 11 governo farà 
«ogni sforzo per mettere gli 
squallidi protagonisti della 
criminale violenza fascista nel
la condizione di non offende
re ulteriormente le persone e 
la coscienza democratica del
la città». A questo proposito 
Gui ha fatto riferimento alle 
disposizioni Impartite per una 
maggiore vigilanza davanti al
le scuole, all'esigenza che 1 
processi contro 1 teppisti fa
scisti già denunciati siano ce
lebrati al più presto, al di
segno di legge governativo per 
impedire l'uso delle armi im
proprie. 

Replicando al ministro 1 
compagni Olivlo Mancini e 
Maffioletti, dichiarandosi In
soddisfatti, hanno rilevato che 
la spirale della violenza è tor. 
nata a Infierire quando e rie-
chegglata, anche in autorevoli 
dichiarazioni, la scellerata teo
ria degli opposti estremisti. 
Qualsiasi attenuazione o re
gresso nell'impegno antifasci
s ta — come si è verificato 
In occasione del recenti epi
sodi di Roma — ha come 
conseguenza l'Incoraggiamento 
alla ripresa della violenza fa
scista. 

Il ministro Gui — hanno 
proseguito i senatori comu
nisti — non ha spiegato per
chè il ministero dell'Inter
no e la questura hanno re
spinto l'Invito delle forze an-
tirasclste romane a proibire 
la manifestazione provocato
ria nel quartiere di Monte-
verde dove non era stato In
detto un comizio qualsiasi ma 
un raduno tra 1 cui oratori 
figurava il missino Rautl, in
diziato per la strage di Piaz
za Fontana. 

Non basta, dunque, ripete
re verbalmente l'Impegno an
tifascista del governo: occor
rono 1 fatti. Il governo non 
deve abdicare di fronte al de
linquenti fascisti e ai loro 
mandanti, deve essere capace 
di colpire I criminali e di li
quidare le organizzazioni e 1 
centri da cui le squadracce 
partono per le loro Impre

can t i fascismo romano ha sa
puto già, con la sua forza 
unitaria, far fallire 11 tenta
tivo del MSI di ristabilire a 
Roma una posizione di pre
valenza, e ora si acclnce a 
dare una nuova più forte ri
sposta democratica con lo 
sciopero generale Indetto dal 
sindacati per 11 23 gennaio. 

Un Intervento critico all'at
teggiamento del governo e al
le posizioni ambigue della 
DC è stato svolto dal vice
presidente del gruppo socia
lista. Clpelllni. che ha denun
ciato la tolleranza della po
lizia per la oresenza di ole-
dilatori davanti alle scuole e 
l'irresponsabile derisione di al
cuni magistrati che lasciano 

Si è spento 

il compagno 

Massimo 

Cervi 
REGGIO EMILIA, 10 

In seguito ad un infortunio 
sul lavoro, è morto oggi al
l'età di 66 anni, 11 compagno 
Massimo Ccvl , cugino del 
setto gloriosi fratelli Cervi, 
trucidati dal fascisti nell'in
verno del 1943. 

Massimo Cervi (come 1 suol 
sette cugini, strettamente le
gato al movimento partigiano 
fin dal suo sorgere) rappre
sentava un'altra esemplare fi
gura di questa famiglia conta
dina 

Massimo Cervi, oltre a con
durre l'attività della casa co
lonica, era impegnato come 
attivista del nostro partito, 
delle organizzazioni democra
tiche contadine e della coopc
razione. 

Al familiari giunga l'espres
sione delle più sentite condo
glianze da parte della federa
zione reggiana del PCI e della 
nostra redazione. 

in libertà teppisti fascisti più 
volte denunciati per le loro 
criminali e vigliacche Imprese. 

Anche 11 senatore Dante Ros
si, del gruppo della sinistra 
Indipendente, ha denunciato 
la pericolosità di certe posi
zioni di neutralità che affio
rano In certi settori del go
verno. 

Per 11 gruppo de . ha par
lato 11 senatore Rebccchlnl 11 
quale ha riconosciuto che 
«emerge dalla escalation del 
teppismo fascista nella capi
tale un rigurgito della stra
tegia eversiva». CI vuole una 
politica dell'ordine pubblico 
— ha proseguito — «che sia 
democratica e quindi chiara
mente antifascista». 

Una posizione, purtroppo, 
che non è apparsa chiara
mente dalla relazione del mi
nistro Oul e che non trova 

riscontro neppure nell'atteggia
mento della DC romana ohe 
non ha sentito il dovere di 
partecipare alla manifestazio
ne antifascista unitaria Indet
ta giovedì scorso al centro 
di Roma In risposta alle più 
recenti violenze fasciste. 

. CO. t . 

Le manifestazioni 

del Partito 
OGGI 

Napoli, Alinovi; Grosseto, 
Vecchietti; Milano, Chlaran-
ta; Parma, Valenza. 

DOMANI 
Vigevano, Cossutta; Man

tova, Ingrao; Bari, A. Sere
ni; Modena, Valori; Ferrara, 
imbonì; Gioia Tauro, La Tor
re; Arazzo, A. Pasquali. 

L'esame alla commissione Giustizia del Senato 

Diritto di famiglia in fase finale 
Mercoledì un'altra riunione - 144 articoli già approvati - Continua l'ostruzionismo del Msi 

La riforma del diritto di famiglia sta 
per raggiungere una nuova tappa del suo 
travagliato cammino. L'esame del disegno 
di legge è infatti alle ultime battute alla 
commissione Giustizia del Senato. Ieri so
no state approvate le norme Uno all'art. 
144 incluso e la commissione si riunirà 
mercoledì prossimo per quella che dovreb
be essere la seduta finale. Se si giunge a 
ritmi accelerati a questa ulteriore tappa, 
è anche perché la DC in questi ultimi 
tempi ha rinunciato alla tecnica del rinvio 
adottata per due anni (il 12 maggio, e 
poi la grande manifestazione indetta dal-
l'UDl a Roma il 13 novembre con la va
stità di consensi ottenuta hanno dimostrato 
che la riforma non è affossabile senza 
pesanti danni per chi ne avesse la respon
sabilità). 

Resta tuttavia l'ostinato ostruzionismo 
condotto dal MSI clic sì propone — non 
appena saranno conclusi i lavori della 
commissione — di far nuovamente discu
tere punto per punto il provvedimento in 
aula (e quindi di rimandarne ancora la 
approvazione), anziché sollecitare la sem
plice ratifica da parte dell'assemblea di 
senatori, come il regolamento consente. 

I punti qualificanti del decreto, dopo il 
lavoro compiuto dalla commissione Giu
stizia, restano questi: piena parità dì di
ritti-doveri tra I coniugi; età del matri
monio a 18 anni (oggi per il codice In 
vigore è di 14 anni per le ragazze e di 
16 per i ragazzi, età che può essere ri
dotta con dispensa a 12 e 14); eliminazio
ne del concetto di « colpa » per la sepa
razione (anche se, su richiesta DC, è sta
to dato più rilievo che nel testo della Ca
mera alla possibilità di addebitare a uno 
dei coniugi le responsabilità della frattu

ra coniugale); in materia patrimoniale, 
« comunione dei beni > estesa anche alla 
azienda familiare (è ancora sospeso il 
giudizio per quanto riguarda 1 membri 
della famìglia che non siano 1 coniugi): 
piena parità di diritti per i figli nati fuori 
del matrimonio. 

In questi due ultimi giorni sono state 
completate le norme riguardanti I rappor
ti patrimoniali. Per quelle riguardanti 1 
figli, il MSI e il scn. Carraro (DC) pro
ponevano un ritorno Indietro, rispetto al 
testo della Camera, sulla « presunzione di 
concepimento » (art. 88), I loro emonda
menti sono stati respinti. Essi tendevano a 
introdurre la « presunzione > (secondo il 
codice, « si presume > che il figlio è del 
marito, anche se la madre è da lui se
parata) in caso di separazione. Sono stati 
anche respinti gli emendamenti (del MSI 
e del scn. Carraro) che escludevano la 
madre dall'azione per il disconoscimento 
di paternità (art. 91). In questo caso, il 
gruppo DC si è schierato a sostegno del 
testo della Camera, con una scelta aperta. 

Per l'art. 100, (riconoscimento dei figli 
nati fuori dal matrimonio), il MSI voleva 
escludere i figli adulterini, mentre il seri. 
Carraro proponeva di consentire 11 rico
noscimento solo nel caso di assenso del
l'altro coniuge, svuotando di contenuto in
novatore 11 testo della Camera. Entramhi 
gli emendamenti sono stati respinti dal 
PCI, dal ministro Reale e dal repubbli
cani, da! gruppo DC, dal PSI e dalla Si
nistra indipendente. 

Continuando la rassegna del lavoro del
la Commissione in questi ultimi giorni ve
diamo che la dichiarazione giudiziale di 
paternità (art. 112) viene ammessa in tut
ti i casi previsti dal riconoscimento, con 

un passo avanti rispetto al testo prece
dente. Anche qui il MSI si è fatto inter
prete degli orientamenti più retrivi, cer-
cando di reintrodurre una casistica e di 
recuperare quindi ciò che non era passalo 
in materia di riconoscimento di paternità. 
Su proposta doll'on. Reale, si sono poi 
precisate le condizioni per le quali è am
messa l'azione di dichiarazione giudiziale 
di paternità. 

Sull'istituto dell'azione ordinaria si 
sono avute modifiche soltanto di colle
gamento con le altre norme. Per iniziati
va del PCI. anche DC. PSI e l'on. Reaie. 
accogliendo una preoccupazione espressa 
dall'associazione famiglie adottive, in una 
dichiarazione hanno sottolineato che tali 
modifiche hanno solo valore di raccordo 
legislativo. Esse cioè non implicano una 
scelta politica contraddittoria dell'adozio. 
ne speciale, verso la quale anzi si orien
tano i poteri pubblici come, nella pratica. 
I cittadini. 

Potestà di entrambi i genitori sui fi
gli: principio approvato (sono stati re
spinti gli emendamenti del MSI e dei libe
rali che proponevano, in caso di disaccor
do dei coniugi l'esercizio della patria po
testà al padre). Art. 139; è stato abrogato 
II riferimento a misure di prevenzione in 
caso di Irregolare condotta del figlio. In
fine l'art. 144. Su proposta del sen. Car
raro (questa volta in senso positivo), ap
poggiata dal PCI e dal sen. Branca, per 
l'usufrutto legale dei beni del figlio (nel 
codice spettante al padre, nella riforma a 
entrambi i genitori) si 6 specificato che 
esso serve al mantenimento della fami
glia e, quando il figlio diventa maggio
renne, quarto esiste di tali fondi gli ap
partiene. 

Giornata nazionale di lotta proclamata dagli organismi studenteschi autonomi 

IL 18 MIGLIAIA DI GIOVANI A ROMA 
PER IL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 

Gli studenti rivendicano: la riforma degli istituti medi superiori, uno statuto dei diritti democratici, la piena attuazione del diritto allo 
studio, la riforma dell'università — Chiesta la chiusura dei covi fascisti — Appello alla solidarietà di tutte le fone democratiche 

Il Coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi (OSA) ha Indetto 
per il 18 gennaio prossimo 
una giornata nazionale di lot
ta con una manifestazione che 
si terrà a Roma per 11 rinno
vamento della scuola e della 
università, per lo sviluppo 
della democrazia. L'OSA, che 
ha lanciato una sottoscrizio
ne nazionale t ra gli studen
ti a sostegno dell'Iniziativa 
del 18, ha rivolto un appel
lo a tutte le organizzazioni 
del lavoratori, alle forze po
litiche e al movimenti giova
nili demooratici perchè ade
riscano alla piattaforma ri-
vendicativa posta al centro 
della manifestazione di Ro
ma. Oli organismi studente
schi autonomi hanno confer. 
mato la loro volontà di es
sere presenti attivamente nel
le elezioni del nuovi organi 
collegiali della scuola attra
verso liste aperte al contri
buto di tutte le forze stu
dentesche; queste liste do
vranno essere caratterizzate 
da una rigorosa discriminan
te antifascista e dovranno 
avere come obiettivo la rea
lizzazione del diritto allo stu
dio, 11 rinnovamento demo
cratico della scuola media su
periore e dell'università. 

I punti chiave della piatta
forma rivendlcatlva sono: 

RIFORMA DELLA SCCO. 
LA MEDIA SUPERIORE — 
Gli studenti, al fini di rea-
lizzare una scuola media su
periore unitaria, democratico, 
gestita socialmente, chiedono: 
1) b'ennlo unico e obbliga
torio fino a 16 anni; 2) uni
tarietà del programmi di stu
di da realizzarsi attraverso 
l'abolizione dell'attuale fran
tumazione degli Istituti sco
lastici medi superiori e di
ritto generalizzato alla spe
rimentazione. 

DECRETI DELEGATI SUL
LO STATO GIURIDICO — Gli 
organismi studenteschi chie
dono l'approvazione definiti
va da parte del Parlamento 
del disegno di legge che ga
rantisce: 1) l'estensione del. 
l'elettorato attivo e passivo 
per tutti gli studenti; 2) la 
partecipazione di rappresen
tanti degli studenti agli orga
ni collegiali del distretto. 

DEMOCRAZIA N E L L A 
SCUOLA E NELLA SOCIE
TÀ" — Gli studenti rivendi
cano uno statuto del diritti 
democratici che preveda: 1) 
pieno diritto d'assemblea ge
nerale e aperta con la con
cessione di 10 ore mensili e la 
eliminazione di qualsiasi cen
sura sull'ordine del giorno 
delle riunioni; 2) quattro ore 
monslli durante l'orarlo sco
lastico per assemblee di clas
se, di sezione, di corso, atti
vi e collettivi; 3) pieno di
ritto a far partecipare alle 
assemblee e ai propri orga
nismi di discussione compo
nenti esterne alla scuola con 

il solo obbligo di informa, 
zlone; 4) uso dei locali e dei 
mezzi di comunicazione sco-
lastlca In ogni momento del
la giornata; 5) lo sciopero 
degli studenti non deve esse
re considerato assenza ingiu
stificata. 

Gli studenti chiedono Inol
tre l'Immediata approvazio
ne di una legge che garan
tisca l'estensione del diritto 
di voto, sin dalle prossime 
consultazioni elettorali, al gio
vani che hanno compiuto il 
18mo anno di eà; un'azione 
conscguente da parte della 
polizia e delia magistratura 
per colpire mandanti ed ese
cutori delle continue e cri
minali aggressioni fasciste 
con la chiusura delle sedi 
dalle quali partono le Impre
se squadrlstlche. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Per la piena attuazione di 
questo obiettivo gli studen
ti rivendicano: 1) finanzia-
menti adeguati per l'edllJzia 
scolastica d'Intesa con le Re

gioni e gli enti locali; 2) pie
no passaggio dei poteri e del 
finanziamenti alle Regioni; 
3) Immediata approvazione 
delle leggi regionali di dele
ga laddove non sono state an 
cora adottate, sblocco di quel
le impugnate dal governo; 
4) gestione democratica del
la programmazione per 1 nuo
vi insediamenti scolastici, ri
strutturazione di quelli esi
stenti per eliminare 1 doppi 
e tripli turni rispettando la 
norma dei 25 alunni per clas
se. In questo quadro gli or
ganismi studenteschi confer
mano il loro sostegno a tutti 
gli obiettivi posti dalle ver-
tenze aperte a livello provin-
ctole e regionale per la gra
tuità del trasporti, le men
se scolastiche, l'Istituzione di 
biblioteche di classe e l'ade
guamento delle necessarie at
trezzature didattiche. 

150 ORE RETRIBUITE 
PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO — GÌ! studenti ap
poggiano la vertenza del sin

dacati e chiedono la genera
lizzazione e 11 potenziamen
to delle 150 ore per più avan
zati livelli di qualificazione 
dei lavoratori; giudicano ne
cessario, nell'ambito delle lot
te del lavoratori, definire 11 
loro contributo per una di
versa politica degli Investi
menti per una nuova utiliz
zazione della forza lavoro In 
tellettuale. 

RIFORMA DELL'UNIVER
SITÀ' — Gli studenti riten
gono fondamentali i seguen
ti obiettivi: realizzazione dì 
un nuovo assetto democra
tico, di una nuova struttura 
di tipo dipartimentale, di una 
gestione sociale che elimini 
le vecchie strutture gerarchi
che di potere; sviluppo dì 
una nuova didattica e di una 
qualificazione di massa degli 
studenti che delìnei I carat 
ter! di nuova qualificazione 
professionale; sviluppo della 
ricerca scientifica, tecnologi
ca e culturale al fini di un 
nuovo sviluppo 

Poligrafici: 

proseguono 

gli incontri 
IPOTESI DI ACCORDO SUL
LA PARTE NORMATIVA 

Una Ipotesi di accordo sul
la parte normativa del con
tratto del lavoratori poligrafici 
è stata raggiunta Ieri tara In 
sede ministeriale. In seguito a 
ciò II ministro del Lavoro ha 
Invitato le parti a riunirsi in 
sede sindacale per proseguire 
il negoziato sulle questioni e-
conomlche. 

Delegazione sindacale ed 
editori si sono trasferiti poco 
dopo le 23 nella sede padronale 
di via Piemonte a Roma per 
proseguire la discussione. La 
riunione è andata avanti fino 
a larda notte. 

PROPOSTA IERI AD UN INCONTRO PROMOSSO DALLA FEDERSTAMPA 

Un'azione comune per la riforma 
democratica dell'informazione 

Denunciate le pesanti manovre politiche che puntano ad una esasperazione delle vertenze in atto nei 
settori della stampa e della Rai-Tv - L'intervento di Gian Carlo Pajetta a nome della Direzione del PCI 

Esiste una precisa volontà 
politica, di cui la Federazio
ne degli editori è uno degli 
strumenti, di drammatizzare 
le vertenze, contrattuali e non, 
aperte nel campo dell'Infor
mazione; e di far passare 
anche per questa strada una 
vera e propria controrifor
ma che tende ad annullare 
gli spazi di democrazia con
quistati con le lotte d! que
sti anni del giornalisti e del 
tipografi. La denuncia è sca
turita ieri a Roma da una 
conferenza-stampa indetta dal
la giunta esecutiva della Fe
derazione nazionale della 
stampa Italiana, e presieduta 
dal suo presidente Paolo Mu-
rialdi, insieme con la deci
sione di lavorare al rilancio 

di una Iniziativa coordinata di 
tutti I settori che, anche con 
forme differenziate e articola
te di lotta, Imponga soluzio
ni positive che si collochino 
con coerenza nella prospetti
va di una profonda, democra
tica riforma dell'Informazione. 

Appoggio all'Iniziativa del
la Federstampa è venuto dal 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria, Ma

cario e Boni, e della Federa
zione unitaria dei poligrafici, 
Colzi; dai rappresentanti del 
PCI (i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Darlo Valori, della 
direzione), del PSI (Clcchlt-
to, della direzione) e del 
PDUP. 

L'assenza del rappresentan
ti degli altri partiti (ed in 
particolare l'assenza del ca
pogruppo de Piccoli, denun
ciata da Curzi) e stata rile
vata «con profondo rammari
co» dal segretario do]la Feder
stampa. Oeschia. SI trat ta di 
una scelta tanto più grave e 
illuminante in quanto mal co
me In questo momento la 
coincidenza di tante vertenze 
— quelle per 1 contratti, quel
la della Rai-Tv; quelle per 1 
casi Slpra, Gozzetta del Po-
pio, Globo riproposti Ieri 
all'attenzione di tutti da
gli interventi del rappresen
tanti del lavoratori In lotta — 
ripropone In tutta la sua am
piezza l'Intero problema del-
l'Informazione. 

Come contrastare la tenden
za — cui 11 governo non con
trappone ancora una precisa 

scelta di campo — alla dram
matizzazione della vertenza? 
I giornalisti valuteranno la 
situazione allo scadere, 11 15, 
del termine fissato per una 
mediazione governativa sulle 
primarie e qualificanti que
stioni normative della piatta
forma contrattuale, mediazio
ne che tuttavia non è ancora 
neppure cominciata. Quanto 
al poligrafici, ha precisato 
Colzl, un'eventuale posi;.va 
conclusione della loro verten
za non li estranlerà dalla p:ù 
generale lotta per una Infor
mazione libera e democrati
camente gestita. Probabilmen
te, ha poi osservato Boni, .si 
dovrà andare ad un coordi
namento della battaglia, con 
momenti unificanti. 

Il fatto è, ha rilevato 1! so
cialista Clcchitto. che o si rie
sce ad impostare In tempi 
brevi, anche con la firma del 
contratti, un discorso die si 
muova in direzione della ri
forma, oppure il prolunga
mento delle vertenze si tra
durrà In un vantaggio per ì! 
processo di concentrazione 
Ole- Impone, ha sottolineato il 

compagno Pajetta, una sempre 
maggiore Qualificazione del
l'iniziativa della Federstampa, 
la ricerca di strumenti di 
lotta anche alternativi allo 
sciopero generalizzato, la con
sapevolezza della necessità 
— per IR stessa battaglia del
l'Informazione — di non crea
re le condizioni di un pro
lungato e totale vienilo che 
può essere sfruttato proprio 
dalle forze politiche e sociali 
più retrive, 

Da qui la necessità, su cui 
Pajetta ha Insistito con forza, 
di porsi il problema non solo 
della conquista d: determina
te libertà ma anche della loro 
gestione e della garanzia del
la loro tutela. Questo è un 
compito primario che chiama 
In causa direttamente la re
sponsabilità delle forze poli
tiche, e su cui si misura la 
loro reale capacità e volontà 
di rappresentare un Interlo
cutore indispensabile per tutti 
gli operatori dell'Informazio
ne, Nei dibatt'to sono Inter
venuti anche 1 rappresentanti 
di numerosi giornali. 

Lavorò con Gramsci 

all'Ordine Nuovo 

Gli 80 anni 
del compagno 

Leoni Ido 
Tarozzi 

Un messaggio di Longo 

11 compagno Leoni.do Ta
rozzi, compie oggi 80 anni. Il 
compagno Luigi Longo, presi
dente del Partito, gli ha in
viato a Bologna il scg-icnte 
messaggio: 

«Caro Tarozzi, ricevi per il 
tuo ottantesimo compleanno 
gli auguri del partito e le 
mie calorose felicitazioni. Da
gli Inizi di que-to secolo se! 
stato sempre nelle prime llic 
della lotta per gli obiettivi d. 
libertà, di pace e dì progres
so dei lavoratori Italiani. La 
tua lunga vita di rivoluziona
rlo, di dirigente comunista 
educato alla scuola gramscia
na deH'« Ordine Nuovo ». è 
una dimostrazione dei sacri
fici, del coraggio, del lavoro 
tenace e dell'intelligenza che 
sono Indispensabili per porta
re avanti questa lotta. Arre
sti, condanne, anni di carce
re e persecuzioni fasciste non 
solo non riuscirono a pie
garti, ma rafforzarono il tuo 
spirito combattivo e la tua 
fiducia nella vittoria sulla ti
rannide. 

A questa vittoria hai vali
damente contribuito come va
loroso organizzatore e diri
gente della lotta partigiana 
contro la barbarie nazifasci
sta nella tua Emilia. 

Anche 11 tuo lavoro e 11 
tuo Impegno ncDe lotte del 
periodo successivo alla Libe
razione, la tua presenza in 
Parlamento come deputato 
comunista, hanno messo in 
risalto ulteriormente qualità 
e capacità che hanno contri
buito validamente allo svi
luppo non solo del nostro par
tito ma di tutto 11 movimen
to democratico e antifascista. 

TI ringraziarne. In questa 
occasione, per questo ricco 
contributo, augurandoti an
cora lunghi anni di vita In 
buona salute. 

Fraternamente. 
LUIGI LONGO» 

Leonildo Tarozzi è nato a 
Bologna da famiglia operata 
VII gennaio 1895,' già a 14 anni 
subisce un primo processo per 
aver partecipato ad una ma
nifestazione m città indetta 
dai partiti di sinistra per pro
testare contro Io condanna a, 
morte di Francisco Ferrer in 
Spagna. Nel 1917. Quando t 
segretario della Federazione 
giovanile socialista di Bolo
gna la polizia lo la internare 
in Calabria. 

Nel 1919 dirige II settimana
le socialista di Bologna «Lo 
squilla ». Nel 1920 è chiamalo 
a Trieste quale redattore capo 
del « Lavoratore ». quotidiano 
socialista della Venezia Giu
lia. Al congresso nazionale so
cialista del 1921. svoltosi a Li
vorno, si schiera con l'ala co
munista che si costituisce in 
Partito. Nel febbraio e marzo 
1921, ha l'incarico di costitui
re le nuove sezioni nella pro
vincia di Arezzo. Nell'aprile 
del 1921 Antonio Gramsci lo 
chiama a Torino all'« Ordine 
Nuovo ». 

Negli anni clic seguono, di
rige a Bologna un ufficio in
terregionale di corrispondenza 
per 1 Quotidiani comunisti 
« Unità » di Milano, « Lavora
tore » di Trieste e « Comuni

sta » di Roma. Nel corso di ta
le attività subirà ben cinque 
aggressioni fasciste. Net mar
zo 1923 è arrestato a Bologna. 

Nel febbraio del 1925, dopo 
un'ennesima aggressione squa
drista e chiamato a Milano a 
far parte del corpo redaziona
le dell'*. Unità ». 

Il 26 gennaio 1926, e arre
stato a Firenze assieme ad ot
to compagni e torturato. Do
po molti mesi di carcere il 

tribunale speciale lo condanna 
a 14 anni, 9 mesi e 4.500 lire 
di multa che trasformate in 

detenzione portano globalmen
te la pena a 16 anni di carce
re. Viene scarcerato dopo set
te anni di prigione. Con gli 
scioperi del marzo 1943, inten
sifica la sua attività. Il M In
olio 1943. con la caduta di 
Mussolmt. costituisce il pri
mo Comitato regionale deno
minato «Pace e Libertà» 

Nei 4S giorni del governo 
Badoglio dirige il giornale 
« Rinascita » avendo come col
laboratori, fra gli altri, l'ave. 
Jacchia e il dr. Masla. fuci
lati dal tedeschi Vanno se
guente. Dopo VS settembre 
1943. organizza a Vado del Set. 
ta la prima formazione parti
giana il cui comando è affida
to al « Lupo » (Mario Muso-
lesti, caduto nei primi atorni 
della strage di Marzabotto. 
Costituito*! Il Comitato regio
nale di Lioerazlone, Il compa
gno Leonildo Tarozzi ne e no
minato scorciano. Conserverà 
tale Incarico tino al giorno in 
cui, ricercato dal repubblichi
ni e dalle SS. raaalunaerà le 
formazioni nartlalane di Mon-
trflorinn fModena! comanda
te da Mario Pieci fArmando). 

Il 21 aprile 1945. liberata Bo
logna, il Comitato di libera
zione ali rial fida la dlrez-one 
di « Rinascita ». guotidiano 
d'11'F.mttia-Pnmaona. Sciolti 
più tarrij i Comitati di libera
zione. Tarozzi assume la dire
zione del auotidiano indlvei* 
dente di sinistra «V. progres
so d'Italia ». Dal 1948 al MX 
e stato deputato al Pwrla-
mento. 


